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A DON GIOVANNI BATTISTA SCHIAVO CAPPELLANO 
E A FRANCESCO OLIVIERI GIUSEPPE DANI E REMIGIO 
BALDI FABRICIERI DELLA CHIESA ARCI PRETALE 



Gamlugliano duri qualche ricordo di quel raro 
nostro Arciprete, che fu Don Antonio Bruttomesso, 
io cedo a voi queste Parole, dettate con tutC altra 
intenzione, che dovessero uscire alla luce. 

Possano esse mantener viva ognora negli ani- 
mi de' miei Conterranei la memoria di un Uomo 
per ecclesiastiche e cittadine virtk incomparabile, e 
testimoniare ad un tempo il dolore profondo, che a 
voi ed a me recò la sua morte inattesa. 

(DI ^tcewja, * 0tto6te 1867. 



DI GAMBUGLIANO. 




Neir unico desiderio, che fra i popolani di 
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So la piena soffocante del dolore, derivatomi da 
mi annunzio inatteso, o un senso di ritrosa delicatezza 
non mi avessero affranto con le forze lo spirito, noi 
ci saremmo senza dubio prima d' oggi veduti : nò i 
pensieri e gli affetti, che un bisogno imperioso voleva 
prima d' ora comuuicati fra noi, avremmo sì a lungo 
repressi nel fondo degli animi nostri. Setto giorni son 
corsi dalla perdita di una vita a noi cara: nò sotto 
giorni di lacrimo e di compianto continuo hanno potuto 
ottenere, che in voi scemasse alcun poco V angoscia del 
cuore e a me fosse dato di non più riconoscere chi manchi 
fra noi, e quanto abbiamo perduto. Per gli occhi vostri, 
rivolti con malinconico desiderio a questo luogo, d 1 on- 
de io vi favello, mi si rivela tuttora, o buoni Popolani, 
T interno bisogno di un balsamo, ristoratore alla piaga, 
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elio in voi, qualo nel primo momento, si esulcera an- 
cora ed insanguina. Ma se gelida ò la destra, che strin- 
geva la nostra con la tenerezza di un padre; se più 
non palpita il cuore, che nella lieta, come nell'av- 
versa fortuna nutriva un affetto por tutti ; se son mute 
le labra, onde uscivano le parole della benedizione e 
dell 1 amore ; come posso io disacerbarvi il dolore, che 
una perdita irreparabile vi ha gettato profondamento 
noli' anima? Nato in quasta terra medesima, donde voi 
traeste la vita ; cresciuto dentro questa cerchia di monti, 
di colline, di declivi e di valli, antichissimo asilo ai 
miei padri, o parlanti tuttora le memorie di mia gio- 
vinezza; educato all'ombra pacifica di questo sacro ri- 
cinto, dove col lavacro battesimale mi ebbi spesso co- 
mune con voi la preghiera e il pano degli angeli ; io 
sento anche troppo, che argomento di piangerò non a- 
veto voi solamente ; sento, che nel mio cuore del pari 
che nel vostro sta un vuoto profondo, che la perdita 
vostra è pur perdita mia. No: non siete voi soli, che 
nel vostro adorato Arciprete, rapito ancor vegeto e ro- 
busto alla luce del sole, lamentiate spento anzi tempo 
il sacerdote operoso, il pastore sollecito, il provido 
sposo di questa ora vedova Chiesa. Sulla fossa di lui, 
commisto alle lacrime degli occhi vostri, scende anche 
esso il mio pianto; perchè in lui, col pastore amoroso, 
io ho veduto mancarmi il maestro mio primo, il fra- 
tello, V amico, il padre e, dirò anche per poco, un altro 
me stesso. Però non vi attendete, che la mia parola 
vi suoni un conforto. Venuto a piangere con voi, come 
si suole in famiglia, io sento, che a tanto non reg- 
gevi il cuore. Che se il rimembrare i meriti do' cari 
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defunti ha pur qualche forza di mitigare il cordo- 
glio, traendoci a conversare in certo modo con essi e 
a dimenticare per breve- ora la memoria dolorosa della 
separazione, non io mi sottrarrò in questo giorno al 
mestissimo ufficio di publico dicitore: mi sento debito 
soltanto di avvertire, che in parlare, corno che sia, delle 
onesto virtù, che di Antonio Bruttomesso hanno fatto 
un sacerdote esemplare, un'imagine viva del divino 
Pastore * farò come colui, che piango e dice „. 

Non è soltanto in mezzo alle citta popolose, 
nelle splendide condizioni della vita, che al sacerdote 
cristiano è dato di conciliarsi i 1 ammirazione e la ri- 
conoscenza degli uomini. All' esercizio delle sacerdotali 
virtù nessun luogo è angusto, nessuno stato sconvene- 
vole : perchè anche all' ombra della solitudine, dove fer- 
vono meno violente le passioni della publica vita, non 
difettano le mansioni del regno di Cristo. Datemi un 
sacerdote, che debitamente le adempia, e voi vedrete il 
più umile prete d'una chiesa di campagna farsi argo- 
mento d' invidia alle più popolato parocchie. Così fu di 
Antonio Bruttomesso. Nato Tanno quarto di questo 
secolo in Montebello, grossa borgata in quel di Vi- 
cenza, crebbe fin dai primi anni a domestico vivere 
sotto le pareti del tetto paterno. A lui giovinetto e fatto 
a sentire le varie impressioni della vita non manca- 
rono un istante le cure amorevoli della madre, donna 
di antichi costumi: nò scarseggiò la sorveglianza del 
padre, di queir uomo dall' aria serena e dalla rara pa- 
rola, che tutti noi ricordiamo. Che dalle buone incli- 
nazioni si dovesse presagire ciò, che il Bruttomesso fosso 
per divenire col tempo, io non io dirò certamonto: alle 
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credulo feminette, facili oltremodo ne* loro giudizi, lascio 
volentieri la precipitosa sentenza. Noterò solamente, che 
fu per lui singolare fortuna l'aver sortiti i natali da 
savi e coscienziosi genitori, che alieni dalle vane blan- 
dizie gli secondassero solleciti l 1 indole mite e facil- 
mente pieghevole. Quindi avvenne, che il giovinetto 
crescesse rispettoso, modesto, obbediente ; ponesse tra lo 
cose a se predilette lo studio; sentisse altamente della 
onestà o della religione. A così soavissime doti ò prin- 
cipalmente dovuto, se i genitori, interpreti fedeli della 
aspirazioni del figlio, si risolvettero di affidarlo per 
tompo ai prepositi del nostro Seminario. 

Al vario e rapido avvicendarsi di tumulti e di 
tregue, di vittorie e di sconfitte, di guerre e di paci, 
a cui negli anni primi di questo secolo soggiacque P Eu- 
ropa, erano finalmente succeduti i giorni della tran- 
quillità e del riposo. Gli animi stanchi e abbattuti da 
una moltiplicità di mali gravissimi, si aprivano lieta- 
mente alle speranze di un men funesto avvenire. Le 
arti e le lettere, rivolte per tanti anni ad encomiare la 
empietà e la tirannide, si restituivano finalmente al 

* 

culto primiero. Quando il Bruttomesso entrò nel Se- 
minario, non e a dire come, non ostante la frequenza 
straordinaria degli alunni, la disciplina vi fosse degna- 
mente osservata e gli studi salissero in fiore. In quol- 
P asilo pacifico delle scienze e delle lettore (grazie alla 
saggezza oculata del Peruzzi, pio e benefico Vescovo, ) 
si trovava raccolto quanto di più riputato vantasse il 
Clero della Chiesa Vicentina. Scuola di nobile emula- 
zione erano allora i sermoni e le elegie dol Bologna, 
vestiti della parola o dei colori di Cicerone e di Tibullo ; 
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porgevano incitamento allo studio gli esametri virgi- 
liani del Facci, le versioni latine del Filippi, le rime 
facilmente sonore dei Capparozzo, del Sacchiero e del 
Taldo ; traevano al culto della sacra eloquenza le con- 
cioni compassate del Yillardi e le nitide prediche del Bri- 
cito, spiranti affetto e unzione; intantoche V autorità 
austeramente amorevole del Dal-Pozzolo conduceva con 
agevolezza all' esatta osservanza delle regole disciplina- 
ri, e r eloquio spontaneo castigato e del Novello inna- 
morava i giovani animi della pietà, della religione, di Dio. 

Attratto da esempi così luminosi è facile a iraa- 
ginare con quale attenzione pendesse il Bruttomesso 
dalla viva parola de' moderatori e de' maestri; medi- 
tasse in silenzio gì' insegnamenti ricevuti; ne'dubi chie- 
desse consiglio; prondesso diletto de' suoi profitti; si 
adoperasse "a tutt' uomo di non iscompagnare lo studio 
dal timor del Signoro, che è principio di ogni sa- 
pere. E a tutto questo giova credere accoppiasse il 
giovanetto altrettanta dimestichezza co 1 condiscepoli e 
disinvolta osservanza a' precettori e prepositi. Dopo lun- 
ga serie di anni, dacché egli ora uscito del Semina- 
rio, a me stesso è più volte avvenuto d'udire parec- 
chi de' coetanei parlare di lui con grata memoria, e 
come di chierico, che con la benevolenza de' superiori 
sapeva guadagnarsi in bel modo la stima e l'affetto 
de' compagni. Nulla di straordinariamente singolare vor- 
rà in tutto questo apparire a chi con occhio profano 
consideri l'età giovauilo del Bruttomesso; ma noi, che 
nelle fasi diverse della vita umana siamo soliti avver- 
tire il dito misterioso della mano divina, ravvisiamo 
volonticri il sereno crepuscolo, precursore non fallace di 
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pili serena giornata. Perciò compiuti gli studi ed' eie- . 
vato alla dignità formidabile del sacerdozio, a cui si 
aveva preparato fin da principio con la purità della 
mente e V interezza de 1 costumi o del cuore, fu sua pri- 
ma cura di confermare con l'opera la vocazione inef- 
fabile, a cui Dio nella sua misericordia lo aveva chia- 
mato. Soggezione ossequente ai preposti alla Chiesa; 
studio indofesso della scienza, che si fa norma a dirit- 
tamente condurre le anime ai pascoli della vita eterna; 
cariU infaticabilmente operosa co' fedeli alle sue cure 
commessi; abnegazione continua, a dir breve, nel per- 
fetto adempimento de' propri doveri : sono questo lo pro- 
ve primissime, onde il pio uomo iniziossi al lavoro nella 
mistica vigna di Cristo. Santa Croce in Vicenza, Costa- 
Bissara, e Porcetti di Cologna, che se lo ebbero per 
qualche tempo coadiutore parocchialo ricordano ancora 
il nome di lui: nè trenta o più anni corsi d'allora a' 
dì nostri valsero a cancellare dagli animi di quelli, cho 
ancor sopravvivono, la memoria delle opere da lui con 
cristiana edificazione prestate. Di questo modo il gio- 
vane sacerdote veniva battendo modestamente il sen- 
tiero, sul quale con tutta la effusione del cuore' si aveva 
egli messo; di questo modo sotto il tetto domestico, 
dentro lo pareti del Seminario, in mezzo alle cure spi- 
nose delle anime, la mano della Providenza divina si 
andava mirabilmente educando questo buon sacerdote al 
difficile incarico del pastoral ministero. 

Ma cora* egli lo esercitasse, dappoiché con V otto- 
bre del 1837 assunse lo spirituale governo di questa 
Chiesa, non fa mestieri, eh' io ve lo dica. Non pochi 
di voi rammentano ancora quale fosse lo stato di questa 
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parecchia prima di lui. L'intervallo di tempo, corso 
dal Contorno, santo e benemerito Arciprete, morto nel- 
T ultimo scorcio del secolo passato, alla venuta del Brut- 
tomesso, non fu a' nostri il più prospero. Malgrado lo 
zelo del Fattori, infaticabile cooperatore, ò pur forza 
confessare, che al migliorar delle sorti avevano sven- 
turatamente contrastato il breve reggimento del Pia- 
na, malfermo di continuo in salute, Y assenza involon- 
taria del Farina, condotta quasi a trent' anni, e la 
morte da ultimo del Peruzzi, troppo immaturamente 
avvenuta. Era riserbato alla sapienza dei Cappellari 
il provedoro degnamente ai bisogni di questa Chiesa; 
doveva essere del Bruttomesso V emendare un passato 
men lieto con un pia fausto avvenire. Or quale pastore 
egli fosse e con quanta carità e disinteresse adem- 
piesse ai molteplici o faticosi doveri del suo mi- 
nistero, voi ben vel sapete. Chi è mai fra di voi, che 
un giorno, un' ora e, dirò anche, un' istante lo abbia 
veduto dimentico del bon do' suoi figli ? Quando fu, 
che la brevità delle notti in estato, o il rigore del 
gelo nel verno gì' impedisse di levar mattiniero per 
precedervi al lavoro con la offerta e la benedizione 
della messa? Chi lo vide mancare un momeuto al tri- 
bunale di penitenza, o sottrarvisi prima di aver pre- 
stato l'orecchio e porte parole di conforto a quanti 
gli si fossero presentati? Qual festa, qual mai reli- 
giosa cerimonia non ebb' egli a compiere in isplondida 
e solenne maniera? Nel frangere dall' altare il pane 
della divina parola, quando fu mai, eh' egli desso a 
divedere nausea, o stanchezza? Nelle ore delia dottri- 
na cristiana, trascorso mai festa, in cui voi non lo ve- 
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deste sorvegliare sollecito alla disciplina de' fanciulli, 
frenarne con quel suo sguardo severamente affettuoso 
la mobilità irrequieta, impedirne col girare paziente- 
mente intorno alla chiesa le distrazioni ed i chiassi, 
insegnare, correggere, interrogare, attenderne con an- 
sioso desiderio adequate risposte, dichiarare con sem- 
plice e acconcio linguaggio i dogmi e le leggi divino 
ed ecclesiastiche, esortare, ammonire, inculcare ripe- 
tutamente le massime salutari della morale evangelica? 
Ammalò mai alcuno de' vostri, eh' egli non visitasse, e, 
se bisognoso, non soccorresse più volte; o aveste a 
piangere la perdita d' un vostro caro, senza eh' egli 
lo munisse prima dei religiosi conforti, vegliasso con 
voi al capezzale delle suo doloroso agonie, gli chiu- 
desse le pupille al sonno della morte, s' inginocchiasse 
a piedi del letto a pregargli con voi 1' eterno riposo ? 
Quanti poveri picchiarono alla sua porta, ch'egli li- 
cenziasse digiuni di elemosina? 

Nò si creda, che quanto io vi ho detto, voglia 
riputarsi, più che altro, un' amplificazione artificiata di 
vana eloquenza. Non è, che un' unica parte di quanto 
voi stessi avete udito e veduto per lo spazio non breve 
di trent' anni continui ; non e, che una manifestazione 
spontanea di tutto ciò, che da queir anima cristiana- 
mente oporosa si faceva in segreto. E però io m'avvedo, 
che per la mia parola vi si richiama alla mente una 
serio di particolari circostanze, elio nella foga dell' af- 
fetto io pretermetto, od ignoro. Ed oh! perchè non 
potete favellare voi stessi, che al suo cuore amoroso 
confidaste tante volto in segreto i vostri dubì, lo 
vostre amarezze: voi specialmente, che titubanti un 
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consiglio, inesperti una guida, afflitti un conforto, tor- 
mentati dalla fame e dal bisogno vi aveste tante volto 
un soccorso? Dentro la modesta sua casa, seduto nel- 
l'angusto stanzino del suo studio, egli accoglieva ad 
ogni ora con amorevole viso i tribolati figliuoli, ve- 
nuti a versare nel cuore del padre il segreto affannoso 
della loro miseria. Ed io so, che a quelle lacrimevoli 
rivelazioni V affettuoso pastore si componeva a silenzio, 
e partecipando quasi al rossore di chi vergognando sten- 
deva la mano, o peritoso chiedeva ad imprestisto, si 
affrettava sollecito a sfamare il bisogno. Dei debiti molte- 
plici dei figli parlano eloquenti gli esatti registri trovati 
dagli eredi ; ma della carità oltre ogni dire operosa del 
padre ragiona ancor più eloquente V atto del suo testa- 
mentario chirografo. 0 debitori al più longanime e al più 
misericordioso dei creditori, pregate pace allo spirito di 
chi, benefico in vita, vi ha beneficati anche in morte. 
11 vostro Arciprete, modesto in casa, frugale nel pasto, 
ospitale con tutti, non ha lasciato denari. Il poco, 
che gli si trovò nella sua povera cassetta, non bastò 
a sopperire nemmeno alle spese dei funerali. Eppure 
dal letto de 1 suoi dolori egli si è ricordato di voi : e, 
nuovo padre della parabola evangelica, egli ha rimesso 
a ciascuno una grossa, o V intera porzione del debito. 

Nò da tante cure, profuse a vantaggio de 1 pa- 
rocchiani, fu in lui scompagnato P amore alla sua 
Chiesa. Dal di primo, eh 1 egli le si congiunse in dolcis- 
simo nodo, non ismise un istante di risguardarla siccome 
sua sposa, e di procacciarle que' preziosi adornamenti, 
che a sposa carissima giustamente le si conveniano. 
Però quanta differenza in questa Chiesa dal giorno della 
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sua prima venuta a quello del suo dipartirsi! Quanta 
varietà e ricchezza di arredi e di addobbi ! Quale copia 
di cerei e di suppelletili sacre! Dalle cose meno co- 
muni alle più volgari, tutto ha cambiato, si può dire 
di aspetto. Stendardi, baldacchini, luminari, candelabri, 
indumenti sacerdotali, drappi, iinagini sacre, ogni co- 
sa egli ha fatto instaurare, o rinnovando raddoppiato: 
mentre a maggiore decoro delle religiose cerimonie volle 
istituita e promossa la Confraternita del Sacramento. 
Nò a tanto corredo, degno d' essere invidiato da Chiese 
più ricche, si quietavano i desideri di queir uomo in- 
faticabile. A lui, sollecito più che mai dol decoro della 
casa di Dio, doleva oltremodo la forma irregolare e la 
non soverchia decenza di questo sacro ricinto. Mille 
volte balenogli alla mente l'idea di un ristauro; e 
mille volte ne depose scorato il pensiero, temendo ne 
uscisse cosa deforme, e non atta a porgere una imagine 
degna della maestà dell' Altissimo. — Una Chiosa, di- 
cevami egli sovente nell' impeto de 1 suoi desideri, una 
Chiesa stammi a cuore quanto V alimento, ond'io 
traggo la vita: un conveniente ristauro non lo conce- 
dono nò 1' area troppo angusta al novero della popo- 
lazione, nò il sito umido e le pareti fradicie e mal- 
ferme : con T opera gratuita de* miei buoni parocchiani 
e con qualche assegno del Comune si avrebbe potuto 
anche tentarne la prova: ma piuttostochò ne risulti 
siffatto edificio da rendere meno cara la mia memoria 
ai futuri, io vi confesso schiettamente, che prepongo 
differire la cosa a tempi migliori. Vi giuro però, che 
non mi parrebbe di morire contento, ove prima nou 
avessi posta mano al lavoro. — Il volgerò difficile delle 
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stagioni, lo scarso raccolto dolio annate, o lo sventato 
deliberazioni dei rappresentanti il Comune hanno sven- 
turatamente impedito, che il santo proposito sortisse ad 
effetto. Ma non per questo è a dire, che il Bruttomesso 
non desse mano al lavoro. Perciocché fu egli, che negli 
animi vostri mise profondo il desiderio di una nuova 
Chiesa; egli, eh* eccitò la Fabricioria ad addossarsi il ri- 
stauro della casa municipale, con intendimento di de- 
volverne i non tenui risparmi all'erezione di una Chie- 
sa: egli, il Bruttomesso, che morendo legava a que- 
sta sua Chiesa la non inutile somma di lire mille e 
duecento. 

E il pio uomo si rendeva anco amabile per altre 
singolarità, delle quali non so, perch'io mi debba ta- 
cere. Fin dal suo primo venire a questa parocchia ri- 
formò del proprio la Casa canonica, che offria per lo 
avanti aspetto di catapecchia: migliorò con ingrassi e 
piantagioni i poderi del beneficio: rivendicò alla sua 
Chiesa titoli e diritti dimenticati, o perduti ; animò con 
la parola e con P esempio i suoi parocchiani alla par- 
simonia, al risparmio, a supplire con nuovo industrie 
e culture alla scarsa raccolta delle sete e dei vini. 
Nello famiglio, che di quando in quando solea, come 
padre, visitare, lunghesso le vie, nello officine, sui 
campi, al lavoro egli aveva un sorriso, una parola, un 
saluto per tutti; s' intratteneva volentieri con ciascuno 
in famigliari colloqui ; e, senza punto avvilire V au- 
gusta dignità del suo ministero, parlava con interesse 
di coltura di bestiami, di bachi da seta, di legumi, di 
erbaggi, di vigneti e di campi, porgendo all' uopo nor- 
me o consigli. Compreso della sua missione, mite per 
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natura e pacifica, considerò tranquillo e sereno o senza 
punto intromettervisi le quistioni del giorno. Autore- 
vole con gli adulti, compassionevole co' vecchi, benigno 
con tutti, non era dissidio di famiglia, ch'egli non 
sapesse comporre, non litigio fra parocchiani, eh 1 egli 
non accomodasse, non dissapore tra conoscenti, eh 1 egli 
non attutisse. Ai colpi della sventura domestica, che 
sovente lo afflisse nella parte più dilicata del cuore, 
oppose la rassegnazione del cristiano filosofo; le con- 
tumelie e gli oltraggi vendicò con la pazienza e col be- 
nefìcio; sentì come propri gì 1 infortuni degli altri. Po- 
chi nutrirono al paro di lui affetto sincero agli amici : 
ond 1 è, che non mi desta maraviglia, se, durante P ul- 
tima sua malattia, quanti lo conoscevano qui, in Vi- 
cenza ed altrove mi chiedevano di lui con ansiosa tre- 
pidazione ; nè mi fu cosa nuova, se P annuzio della sua 
morte venne accolto nel comune compianto. Co'fanciulli 
poi ebbe cuore amabilmente paterno: e voi ben ve'l 
sapete, o buone giovanetto, alla cui istituzione fu più 
spesso difetto di mezzi, che mancanza di fermo volere. 
Ridicetelo voi con quanta sollecitudine egli intendesse a 
insegnarvi i primi rudimenti del leggere e dello scri- 
vere; vi prò vedesse di libri e di tutto il necessario al 
profitto ; v* incoraggiasse con esortazioni e con premi 
alla emulazione e al progresso. Col cuore tuttora com- 
mosso io ricordo, o buone giovanetto, che della vostra 
diligenza e del vostro amore allo studio egli si ò me- 
co più volte lodato con compiacenza ineffabile; ricordo, 
com'egli s' impromettesse da voi il beno miglioro di 
questa sua Chiesa. Possa il nome di sì buon padre non 
uscirvi un'istante dall'animo; e P esempio di tanto pa- 
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storo valere a chi succederà nel suo posto uno stimolo 
potente ad emularne lo prove e ad aprire e promuo- 
vere, se pur fia possibile, anche in questa parocchia 
una scuola alle donne! 

Popolani della mia terra natale! Io temo gran- 
demente, che le mie parole non sieno ad altro riuscito, 
che a sbozzarvi in confuso Y imagine del vostro Arciprete. 
Mi giova non di meno sperare, che se non dalla bontà 
del mie dire, verrarami almeno il vostro compatimento 
dal volere, che fu in me sincero, di ravvivarvi anco 
una volta negli animi il desiderio di tante e si pere- 
grine virtù. Di Antonio Bruttomesso nuli' altro al mondo 
ci resta. Quest' uomo dair aria franca, dalle maniere 
disinvolte e simpatiche, dal cuore affettuoso e caritativo, 
questo raro uomo ahi ! non è più. IT ora seconda di 
domenica, 22 settembre 1867, fu I 1 ultima di sua vita. 
Una fiera malattia, renitente alle prove ripetute di medici 
sperimentati, ha rapito con lui alla religione un sa- 
cerdote esemplare, alla patria un cittadino operoso, 
al clero vicentino una gemma, a noi un padre e un 
pastor senza pari. L' aria tranquilla di questa Chiesa, 
la mistica pace di questi altari, millo addobbi pendenti 
da queste pareti, gli occhi, malinconici ancora e piangenti 
di questi popolani, mi parlano, o Antonio, mi parlano 
tuttora eloquenti di to: ma la tua veneranda figura io 
qui più non ravviso; non ravviso il tuo volto pietosamente 
atteggiato a preghiera; non sento avvicinarsi il noto suon 
de' tuoi passi; la voce non odo, che solea spiccare vibrata 
nelle catechesi e nei parocchiali sermoni, o sorvolare sonora 
per questo volte sereno espandendosi in cantici di gloria 
e in azioni di grazie al Signore. Lassù, in mezzo alla brulla 
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cima del Grumo, daccanto allo ossa dol fratello Don 
Giuseppe, strappato, volgono presto vent' anni, al nostro 
amplesso, sotto le zolle di quel cimitero, che, mercè 
delle tue curo in gran parto compiuto, raccoglie ora gli 
avanzi di tanti figliuoli : lassù, dove il Cappellano e i 
parocchiani tuoi, memori e grati a tanti benefici, vanno 
or divisando di raccomandare il tuo nome a una pietra , 
dorme in paco la tua spoglia mortale, piamente bagnata 
dalle lacrime riconoscenti de 1 parenti, degli amici, di 
tutti questi tuoi diletti popolani : ma V anima tua, la 
cara anima tua si è dipartita por sempre da noi. 

Dipartita per sempre? — Oltre il sepolcro a noi, 
cresciuti alla scuola di Cristo, si affaccia ben altro, che 
il nulla. La morte, che priva dello umane sembianze, a noi, 
viventi di fede, non può impedire la comunicazione con 
lo anime di quelli, che pel vincolo della triplico Chiesa 
ci sono strettamente legati. L' abisso immensurabile, che 
divide il rogno della materia da quello degli spiriti, all'oc- 
chio della fede sparisce ad un tratto : lo spazio limitato 
del tempo mette foce e si perpetua nel giro intermi- 
nato de' secoli eterni: e nel dileguare di quell'abisso 
misterioso, noi ci avviciniamo al nostro pastore, con 
lui scambiamo pensieri ed affetti, togliamo da lui lo 
ispirazioni e i consigli, viviamo a dir breve, di una vita 
istessa con lui. Che se il corto vivere concesso a noi sulla 
terra non è che un pellegrinaggio a una vita avvenire ; 
se ufficio particolare di quelli, che stretti a noi per le- 
gami di sangue o di affetto ci precessero al riposo, è 
di attenderò dal seno di Dio a 1 nostri bisogni, deh! 
solleviamo, o buoni Popolani, con la fronte lacrimosa 
lo spirito affranto, e confortiamoci nella speranza, die 
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con la morto del Bruttomosso tutto non abbiamo per- 
duto. Supplicato anzi ogni cosa il Signore, attinehò 
nella effusione delle sue misericordie infinite purifichi 
e mondi affatto queir anima, ove la contamini ancora 
sudiciume di umana miseria; uniamoci in ispirito al 
nostro adorato pastore: e, nel vincolo soave della ca- 
rità, preghiamolo a volerci ancora vegliare con occhio 
amoroso, ad ottenerci dall' alto la scelta di un succes- 
sore, che s ? inspiri alle suo rare virtù, a impetrarne la 
sorte di poterci un giorno accompagnare e per sempre 
con lui. 



<V\ ^\ C { l L Digitized by Google 



